
Al Palatiziano
il «karate-day»

Sport
INTERNAZIONALI

Emiliano Leonardi

Le rassicurazioni di Loti-
to, la conferme di Reja e le in-
discrezioni di mercato, non
c’è il tempo per ragionare su
una voce che ne arriva subito
dopo un’altra. A Formello fi-
nisce una stagione deluden-
te e ci si prepara a un’annata
di riscatto con un presidente
chegiàpromettemariemon-

tielasensazioned’avertrova-
to comunque un tecnico che
non farà la fine del succube
Ballardini. Peccato sapere
già che partirà Kolarov; e con
lui lascerà pure Lichtsteiner,
anche se dal suo staff fanno
sapere che se ne riparlerà do-
po il Mondiale. E saluteran-
no la truppa anche Cruz e Si-
mone Inzaghi, il cui vecchio
accordo per un altro anno è
stato trasformato in un plu-
riennale da tecnico delle gio-
vanili. Poi Zarate, col fratello
procuratore che continua a
insistere: «Ci facciano sapere
se Maurogiocherà, altrimen-
ti cambiamo aria». Non è un
divorzio annunciato ma po-
co ci manca, anche se Lotito

sa bene che l’addio dell’ar-
gentino rischierebbe di peg-
giorare ulteriormente il suo
rapporto con la tifoseria; così
bisogna attendere che Lotito
si decida a riscattare (o me-
no) Floccari, attaccante per il
quale Preziosi pretende una
cifra che oscilla fra gli 8 e i 9,5
milioni.Poi Ledesma, pronto
a restare se il progetto gli arri-
derà; come lui Baronio, altro
elementorivalutatodallasta-
gione appena chiusa.

E in entrata? Tante voci, fi-
nora. I biancocelesti punta-
no su Joaquin Antonio Bo-
ghossian, 23 anni, uruguaia-
nod’originearmenecondop-
pio passaporto; è sponsoriz-
zato da Sensini, che lo allena

col Newell’s Old Boys, ed è
stato la rivelazione degli ulti-
mi campionati argentini. Poi
Honorato Ederson, centro-
campista offensivo del Lio-
ne, club che già a gennaio fe-
ce sfumare il trasferimento
del suo tesserato. A Formello
sognano l’etneo Martinez
(mailCataniapretende15mi-
lioni), il brasiliano Kleber e il
cagliaritano Canini, ma an-
che in quest’ultimo caso le
pretese sono esorbitanti per
le casse biancocelesti. Intan-
to si attende una risposta da
Andrea Berta, ex ds del Par-
ma,chepotrebbeentrarenel-
lo staff dirigenziale. I tifosi
sperano sia l'anno della svol-
ta. Beninteso, positiva.

Marcello Di Dio

Un saluto ai tifosi (pochi
per la verità, complice la gior-
nata estiva) prima del rompe-
te le righe previsto per giovedì
prossimodopo l’amichevole a
L’Aquila. Ma soprattutto il so-
stegno all’iniziativa a favore
della raccolta di sangue, orga-
nizzatadallaRomaperilquin-
to anno consecutivo.

Circa 600 persone si sono
presentateneglistandallesti-
tiallostadioOlimpicoperdo-
nare il sangue. «L’80 per cen-
to lo ha fatto praticamente
perlaprimavolta»,hadichia-
rato Raffaele Tartaglione, re-
sponsabile di ematologia del
complesso integrato Colum-
bus-Università Cattolica del
Sacro Cuore e organizzatore
dell’evento. Sulle tribune c’è
statal’occasionedivedereal-
l’opera i calciatori della Ro-
ma, che hanno affrontato la
formazione Primavera: due
tempi di 25 minuti e successo
per Totti (in gol su rigore) e
compagni per 5-2.

All’iniziativa ha preso parte
ancheilpresidentedellaRegio-

ne Renata Polverini, che ha
consegnatodeiriconoscimen-
tiaigiocatoriscesiincampoea
misterRanieri. «C’è carenzadi
sanguenelLazio,credocheini-
ziative come questa possano
aiutareacolmarla»,hadettola
Polverini,insultatadaunaven-
tina di tifosi che hanno anche
intonato cori contro il presi-
dente giallorosso Rosella Sen-
si.Cheieriharibadito:«DeRos-
si è della Roma, punto», in ri-
sposta alle voci che vorrebbe-
roilcentrocampistacorteggia-
to a suon di milioni (45-50 cir-
ca)damolticlubesteri.«Lavo-
glia di migliorare c’è sempre, i
secondipostinonsonocasuali
o fortunati - ha poi sottolinea-
to la Sensi sul futuro -. Si fanno

degli sbagli, non siamo perfet-
ti.Possonomiglioraretutti,an-
cheipiùvincenti».Poiicompli-
menti al tecnico: «Ranieri è
una grande persona, ci incon-
triamo tutti i giorni e non c’è
problemaacontinuarequesto
rapporto insieme, per la pri-
mavoltamiriescoadinterfac-
ciare con un uomo lungimi-
rante, che persegue i valori di
Roma e della Roma».

Esullatesseradeltifoso,tan-
tocontestatadaitifosi:«Senon
siamostatichiarilofaremo,ab-
biamosoloaderitoadunanor-
mativa». Intanto il mercato re-
sta fermo. Prima serviranno
cessioni importanti: escluso
De Rossi, in pole ci sono
Mexes, Doni e Julio Baptista.

�Lazio, un riscatto
pieno di incognite
Dopo una stagione deludente tante partenze
e in arrivo tante scommesse e qualche sogno

Roma, un saluto
lacrime e... sangue
Giallorossi all’Olimpico contro la primavera
per aiutare la donazione. Polverini insultata

AL CENTRO Renata Polverini e Francesco Totti [Ansa]BOMBER Sergio Floccari, capocannoniere biancoceleste [LaPresse]

PRESIDENTE La Sensi:

«I secondI posti?

Possiamo migliorare

De Rossi resta, punto»
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La tua casa, nel punto più alto
da cui guardare il mondo.

Cogli l'occasione di vivere a Roma come nessuno ha mai fatto prima. Nasce nella capitale un posto che ridefinisce
il modo di vivere. È l'Eurosky Tower, il grattacielo residenziale di 28 piani, tra i più alti d'Italia, progettato dall'architetto
Franco Purini nel prestigioso quartiere EUR, all'interno del business district Europarco. Un progetto modernissimo e
rivoluzionario che coniuga esclusività a tecnologia, eleganza a ecosostenibilità e ridefinisce il modo di abitare a Roma. 

•Pannelli fotovoltaici con potenza installata di 180 kW.

•Impianto di trigenerazione per risparmio energetico 
e salvaguardia dell’ambiente.

•Impianto di domotica per l'automatizzazione delle 
funzioni della casa.

•Sistema di raccolta differenziata pneumatica dei rifiuti.

•   Sistema di riscaldamento e raffrescamento a
pavimento.

•Altissimo livello di servizi: vigilanza, concierge,
palestra panoramica e 6 ascensori.

•Microfiltrazione dell'acqua per avere acqua pura,
naturale o frizzante, dal rubinetto.

UFFICIO VENDITE
Roma EUR
Viale Oceano Pacifico
(ang. viale Avignone)

www.euroskyroma.it

Valerio Barghini

Sportivamente parlando pare
che su Roma, in questi ultimi
tempi, splenda sempre il sole: la
recente scelta della capitale co-
me candidata italiana alle Olim-
piadi 2020, il possibile sbarco
della Formula Uno. Ma nei giorni
immediatamente precedente la
decisione del Coni, gli amanti
del karate hanno avuto un altro
motivopergioire: latenuta abat-
tesimo da parte del sindaco Ale-
manno e dell’assessore allo
Sport Alessandro Cochi degli In-
ternazionali d’Italia, assenti da
vent’anni dalla capitale. Evento
che ha aperto i battenti ieri con
le gare di kata (una sorta di com-
battimento «virtuale») e che pro-
seguirà oggi con quelle di com-
battimento «vero e proprio» (il
kumite) al Palazzetto dello
Sport di viale Tiziano, fortemen-
te voluto dalla Federazione ita-
liana di Karate (una giovane fe-
derazione che si va sempre più
affermando nello scenario dello
sport italiano), sotto l’egida del-
la Wukf (World Union of Karate
Federations). Uno sport, il kara-
te, che ha fatto il suo ingresso in
Italia negli anni Settanta e che
oggi conta numerosi praticanti
e appassionati. I quali oggi (dal-
le 9) potranno assistere alla
grande manifestazione, per dir-
la con Cochi, «di una disciplina
che rappresenta a tutti gli effet-
ti una filosofia». Che consente
pure di valorizzare strutture
sportivedellacittà come il Palaz-
zetto di viale Tiziano usato solo
per basket e pallavolo. Il giusto
modus operandi in vista del
2020.

VOCI Via Kolarov,

Lichtsteiner e Cruz

Dubbi Zarate e Floccari

Si punta su Boghossian

ROMA


